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Buoni spesa Solidarietà alimentare: ultimi giorni 
Giornale di Desio sez. Desio – 04/05/2021 
 

 

Solidarietà alimentare: buoni spesa per le famiglie in difficoltà. C’è tempo fino 
alle 12 di lunedì 10 maggio per presentare domanda per ricevere buoni spesa 
per l’acquisto di generi alimentari e prodotti di prima necessità. 

L'istanza deve essere presentata online collegandosi al sito 
www.consorziodesiobrianza.it sezione «Novità» direttamente in home page. 

Oltre alla residenza o ad un titolo di soggiorno in corso di validità per i 
cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea, occorrono: 
l’attestazione di una disponibilità sui conti correnti, bancari e/o postali, al 31 
gennaio 2021, inferiore o pari ad 6mila euro riferiti a tutti i componenti del 
nucleo; la somma delle entrate mensili di tutti i componenti del nucleo, al 
netto delle spese documentabili per affitto e mutuo, riferite a gennaio, 
febbraio, marzo 2021. Per ricevere informazioni è possibile contattare il 
numero 0362.391778, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12. Da un anno, 
inoltre, l’Amministrazione comunale ha attivato un conto corrente presso la 
tesoreria comunale (Agenzia del Credito Valtellinese di via Monte Resegone) 
denominato «Emergenza Covid-19 Cesano solidale», sul quale si può 
effettuare donazioni a favore di iniziative di solidarietà alimentare nei 
confronti dei concittadini più duramente colpiti dall’emergenza sanitaria. 
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Dormitorio dei senzatetto. Ora qualcuno ha una casa. 
Il Cittadino sez. Desio – 08/05/2021 
 
Si è conclusa l’esperienza del dormitorio notturno per i senzatetto, aperto per i mesi invernali presso 
il centro di aggregazione di via Marx al quartiere San Giovanni. 
«Siamo soddisfatti» ha detto l’assessore alle politiche sociali Paola Buonvicino in una conferenza stampa 
presso il centro, a cui sono intervenuti gli operatori coinvolti: i rappresentanti del Consorzio Comunità 
Brianza che ha gestito il dormitorio, i servizi sociali, Caritas, Croce Rossa e i volontari. Un progetto nato in 
poco tempo, tra i comuni dell’ambito di Desio, una volta constatato che i missionari saveriani 
non avrebbero potuto ospitare il dormitorio. «Era dicembre e avevamo poco tempo. L’esigenza c’era. 
Servivano i locali. Abbiamo messo a disposizione il centro di aggregazione – dice l’assessore Buonvicino – 
Abbiamo attivato la rete di associazioni ed enti in prima linea su questi temi. La novità è stata quella dei 
volontari spontanei». Sono 6 i senzatetto ospitati dal 23 dicembre fino ad aprile. Tutti con storie diverse e 
complesse. A loro, nelle ultime settimane si è aggiunta una donna. Il centro, ha spiegato Matteo Castellani 
del Consorzio Comunità Brianza, ha accolto i senzatetto tutti i giorni dalle 18 alle 8, con cena e colazione 
compresi. 12 i volontari che si sono alternati. «La vera sfida è stata quella della relazione – ha sottolineato 
l’operatore – Abbiamo cercato di fare passare a queste persone qualche momento di serenità: ci siamo 
organizzati tra le mille difficoltà dovute alle restrizioni per la pandemia». Ci sono stati anche momenti 
difficili: alcuni ospiti e volontari ammalati di Covid. «Ci siamo coordinati con Ats e i positivi sono stati messi 
in quarantena – spiega Francesca Biffi dell’agenzia Casa del Codebri – Abbiamo avuto un grande aiuto dai 
volontari, in un momento tanto difficile». Ora si guarda al futuro. «Non abbiamo abbandonato i nostri 
ospiti, anche se il dormitorio invernale ha chiuso – dice l’assessore Buonvicino, riferendosi anche ad alcune 
critiche sollevate sui social, in cui si accusava il comune di aver lasciato in mezzo alla strada i senzatetto – 
Alcuni hanno accettato un’offerta abitativa. Altri no. Continuiamo ad averli in carico, cercando di realizzare 
una sorta di accompagnamento». Intanto il centro di aggregazione di via Marx, afferma l’assessore, per 
l’estate tornerà ad ospitare momenti di socializzazione, nel rispetto delle regole anti Covid. 
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Piano freddo promosso dalla Giunta 
Giornale di Desio sez. Desio – 11/05/2021 
 

Dall’antivigilia di Natale al 1 aprile: un esperimento riuscito quello del Piano freddo. 
L’Amministrazione comunale settimana scorsa ha fatto il punto della situazione riguardo il progetto pilota 
lanciato lo scorso in prossimità di Natale nei locali del centro civico di via Marx. 
«Ci è sembrato di capire che è stata un'esperienza interessante. Ora vedremo di delineare il quadro 
completo e se è il caso di replicare il modello, ma i riscontri sono stati positivi», ha commentato soddisfatta 
l’assessore ai Servizi alla persona e alla famiglia, Paola Buonvicino. 
Il progetto era stato messo in piedi dall’Amministrazione comunale dopo che, a causa delle restrizioni 
Covid, i Padri Saveriani che tradizionalmente seguivano questo servizio, erano stati impossibilitati a far 
partire il Piano freddo 2021. 
«Visto che a sua volta il Covid aveva stoppato l’attività nel Centro civico che da poco aveva aperto, 
abbiamo pensato a questi locali», ha aggiunto la rappresentante della Giunta. 
«Abbiamo colto la sollecitazione del Comune – ha spiegato Francesca Biffi, responsabile agenzia casa 
politiche abitative dei sette comuni dell'ambito per il Consorzio Desio Brianza – Abbiamo allora 
riorganizzato gli spazi in base alle regole Covid. Anche il Consorzio Comunità Brianza ha supportato questo 
progetto insieme a un gruppo di volontari. Abbiamo allestito spazi, ci siamo attrezzati, abbiamo portato 
coperte e il minimo indispensabile per lavarsi e cambiarsi per quattro mesi». Non senza criticità: «Siamo 
riusciti con l’Ats a governare anche qualche caso di positività al coronavirus che ha interessato ospiti e 
volontari», ha aggiunto Biffi. 
Il Centro civico ha ospitato nei quattro mesi del Piano freddo sei uomini e una donna e i locali, aperti dalle 
18 alle 8 del mattino, hanno visto operativi 12 volontari impegnati in turni. 
«E’ stata un’esperienza che ci ha arricchiti – ha osservato orgoglioso Matteo, un volontario – Il preavviso è 
stato breve, è stata difficile la relazione con persone che non conoscevamo: persone simpatiche, diverse 
tra loro. Sono stati quattro mesi di serenità. Ascolto. All’arrivo queste persone avevano la possibilità di fare 
una doccia, cenare, poi c’era un breve momento di convivialità. Poi tutti a nanna; la mattina alle 8 c’era la 
colazione e si chiudeva la struttura. Come detto, gli ospiti avevano caratteri diversi, ma non ci sono 
stati episodi eclatanti, risse o liti». 
Ora l’Amministrazione comunale guarda già al futuro: «Per chi è disponibile questo momento potrebbe 
concretizzarsi in un'offerta di maggior stabilità, nonostante la difficoltà ad accettare una "nuova vita" – ha 
aggiunto ancora Buonvicino – Un paio di persone vengono ancora qui, e con l'estate vorremmo organizzare 
momenti di socializzazione nel quartiere». 
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“Dopo di noi” e housing per disabili, a Monza serata di testimonianze in diretta streaming 
Il Cittadino – 15/05/2021 
 
“Vita indipendente per persone con disabilità a Monza: miraggio o realtà?” è il titolo della serata in 
programma sabato 15 maggio dalle 21 in diretta su YouTube. L’evento è promosso tra gli altri dalla 
consulta di quartiere Libertà. 

 

Cosa è cambiato dopo la promulgazione della legge sul Dopo di noi? Come affrontano le famiglie delle 
persone disabili adulte il pensiero della vita dei loro figli dopo che i genitori non ci saranno più? Anche di 
questo si parlerà all’incontro “Vita indipendente per persone con disabilità a Monza: miraggio o realtà?”, 
che si svolgerà in diretta streaming sul canale YouTube sabato 15 maggio a partire dalle 21. 
Un evento promosso dalla consulta di quartiere Libertà, il Gruppo spontaneo Libertà, la Fondazione Alessio 
Tavecchio, l’associazione Tu con noi e il gruppo Controllo di vicinato. 
Una serata per raccontare le esperienze che già esistono di housing dedicato alle persone con disabilità e 
finalizzato all’indipendenza. Tra i relatori della serata ci sarà Giovanni Vergani, coordinatore della rete Tiki 
Taka, che presenterà l’esperienza della Casa di Giada e poi Pierlisa Rossi, referente del progetto “La casa 
dov’è” dell’Iride e ancora Guido Battistini, presidente di Amici della speranza con il progetto Casa della 
speranza e infine Giorgio Giani, referente del progetto d residenza attiva dell’associazione Uroburo. 
Diverse esperienze per altrettante iniziative che hanno tradotto in realtà i progetti di autonomia. E poi 
l’iniziativa, ancora da realizzare, della Casa sulla collina, ideata dall’associazione Tu con noi. 
Esperienze e parole intervallate dalla musica di Rossella Cazzaniga. Ad aprire la serata sarà Ramona Rossi, 
assistente sociale del Comune di Monza. 

 

 

 

 

 

 

 



Parlano di NOI – Rassegna Stampa Maggio 2021  

 

 8 

Dal progetto alla Rete TikiTaka equiliberi di essere  
Lombardia sociale – 25/05/2021 

 

Intervista a Giovanni Vergani, coordinatore del progetto TikiTaka e Marta Petenzi, segretario generale della 

Fondazione Comunità di Monza e Brianza. 

 Il contributo presenta l’evoluzione del progetto TikiTaka avviato nel 2017 all’interno del programma di Welfare in 

Azione di Fondazione Cariplo. Il progetto anche grazie alla Fondazione della Comunità di Monza e Brianza sta 

ampliando il suo campo e raggio di azione, dando valore e spessore a tutto il patrimonio relazionale e di 

progettazione condivisa costruiti in questi anni. 

Progetto TikiTaka: a che punto siamo? 

Sono passati due anni dal precedente articolo uscito su Lombardia Sociale in cui raccontavamo il progetto TikiTaka, 
costruito all’interno della terza edizione  del programma di Welfare in Azione di Fondazione Cariplo, sulle tematiche 
legate all’inclusione delle persone con disabilità. L’elemento centrale, la relazione tra le persone con disabilità e le 
comunità territoriali, trova oggi proprio nella crescita delle occasioni di incontro per tutti un suo sviluppo, una sua 
crescita esponenziale. TikiTaka affronta oggi la sua sfida più importante, un passaggio sostanziale che deve sancire 
il radicamento di un modo di lavorare, di un modo di costruire insieme. Ufficialmente il progetto TikiTaka, iniziato 
nel marzo del 2017, ha chiuso la sua triennalità (prorogata di un ulteriore anno) con febbraio 2021, come progetto 
collegato al contributo di Fondazione Cariplo; ma di fatto e sostanzialmente non si è concluso ma ha ampliato il suo 
campo e raggio di azione, dando valore e spessore a tutto quel patrimonio relazionale e di progettazione condivisa 
costruita in questi anni. 

Passaggio che abbiamo definito “dal progetto alla Rete”, proprio per sottolineare e sancire quanto le ipotesi 
iniziali di dare vita non solo a progetti concreti, ma a un metodo a un modo di lavorare insieme si sia davvero 
radicato in tante realtà. Il passaggio dal progetto alla Rete ha di fatto allargato il partenariato a 25 soggetti, con il 
coinvolgimento, a fianco degli 8 partner iniziali, di associazioni sportive, culturali, di genitori, di volontariato; esito 
non casuale o improvvisato ma segnale significativo di un coinvolgimento reale del territorio. Non solo il 
partenariato, l’allargamento è stato anche del campo di azione oltre gli ambiti di Desio e Monza toccando il territorio 
della provincia di Monza e Brianza. Impianto di rete tenuto insieme oggi da tre fondamentali Enti che svolgono la 
funzione di garanti: la Fondazione della Comunità di Monza e Brianza, l’A.S.C. Consorzio Desio e Brianza, la Caritas 
Zona Pastorale V. 
Un passaggio graduale, uno sviluppo lineare, in quel continuo adeguare organizzazione e tenuta d’insieme, a servizio 
di ciò che nasce e parte dai territori, dalle relazioni di comunità che piano piano si ampliano e fortificano. 

Potremmo in altre parole dire, che il filo conduttore che tiene insieme la Rete sia il valore di una comunità che 
scommette che è possibile costruire insieme, che è possibile uscire dai propri confini per incontrare l’altro, 
scoprendo che insieme si possono trasformare i luoghi di vita, si può sognare e costruire ciò che da soli sarebbe 
impensabile. 
Una comunità come luogo di appartenenza in cui ciascuno può essere e portare valore attraverso la forza dei 
molteplici punti di vista che rendono possibile un dialogo costruttivo e reale tra pubblico e privato sociale, tra terzo 
settore e aziende, tra e con le persone con disabilità, le famiglie, il territorio, gli operatori. 
Una comunità più bella per tutti, capace di uscire dalle risposte settoriali e per servizi ed imparando a dare voce e 
avere cura delle fragilità di tutti. Una comunità nella quale scoprire che proprio dalle fragilità di ciascuno, a partire 
dal nostro bisogno dell’altro, possiamo riscoprire la forza della relazione stessa e di una comunità più attenta e vicina 
ai bisogni più profondi della nostra umanità. 

  

http://www.lombardiasociale.it/2019/07/08/quando-dare-valore-alla-disabilita-arricchisce-la-comunita/?doing_wp_cron=1621947014.0754098892211914062500
https://www.progettotikitaka.com/
http://www.lombardiasociale.it/2019/04/10/welfare-di-comunita/
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Quali sono i principali risultati raggiunti in termini di ricadute sul territorio e processo di radicamento del progetto? 

Innanzi tutto la costituzione del principio di governance orizzontale, nella corresponsabilità dei soggetti/Enti che 
coordinano le azioni e nell’affermazione di collaborazioni sempre più ampie ed efficaci di reti territoriali e di 
progetto. 
Un altro aspetto è la partecipazione attiva nella progettazione dei “destinatari” nei processi di inclusione, ovvero 
delle persone con disabilità o in situazione di fragilità e dei loro familiari, nel riconoscimento del loro valore sociale e 
del loro impatto attivo nelle relazioni di comunità. Processo di partecipazione sostenuto dalla co-progettazione tra 
pubblico e privato sociale in un costante lavoro di co-formazione per la valorizzazione ed integrazione delle 
competenze di tutti gli attori, mirando a interventi di qualità e a una crescita sinergica dei soggetti coinvolti. 
Principi di metodo che si sono fondati, costruiti e affinati su una concretezza fatta di tante azioni e collaborazioni e 
che hanno toccato diverse aree dall’abitare, all’inclusione in ambito produttivo, alla cittadinanza attiva, allo sport, 
all’arte, alla cultura, arrivando a coinvolgere 600 bambini, ragazze, donne e uomini con disabilità, 130 famiglie, 200 
organizzazioni. 
Numeri importanti che non solo parlano della portata dei progetti ma di relazioni reali che sempre di più, nella 
sinergia delle competenze, attivano coesione sociale. L’incontro tra cooperative, associazioni sportive e culturali, 
associazioni di volontariato e di famigliari, di gruppi spontanei e di cittadini, ha fatto si che a partire dalla 
competenza di ciascuno si potessero attivare numerose iniziative e progetti. 

Da questo spirito sono nati i 16 progetti per l’abitare sperimentale per le persone con disabilità, con il 
coinvolgimento di 30 organizzazioni, e con l’attivazione di diverse tipologie di abitare anche a partire da patrimonio 
privato; sono stati attivati in tre anni oltre 200 tirocini finalizzati all’inclusione sociale, con il coinvolgimento di 87 
persone con disabilità e la collaborazione con 48 aziende che hanno portato a 16 assunzioni; l’avvio di numerosi 
progetti di cittadinanza attiva con oltre 40 persone con disabilità coinvolte e l’avvio di oltre 15 squadre sportive 
integrate in diverse discipline, con il coinvolgimento di 100 atleti con disabilità e di 35 associazioni sportive; l’avvio di 
una scuola di musica per tutti arrivata a 65 allievi di cui 40 con disabilità, e tanto altro ancora… 

Cosa ha consentito di raggiungere tali risultati? Aspetti di forza e di criticità riscontrati 

Il punto di forza sostanziale della Rete Tikitaka è il lavoro di coesione tra le diverse realtà territoriali, un processo di 
relazione che si costruisce con il tempo e la pazienza, con la conoscenza e l’ascolto, in cui l’operatore di rete gioca un 
ruolo fondamentale. 
La cura delle relazioni. Questo è l’aspetto più importante e delicato che diventa trasversale e imprescindibile 
rispetto a qualunque azione viene messa in campo sui territori. Dare spazio alla conoscenza, all’ascolto, alla cura 
delle relazioni. Imparare a conoscere le competenze delle realtà che si incontrano, i loro obiettivi, i loro interessi 
principali, e costruire piano piano uno scambio fondato sulla fiducia e la collaborazione. Per poter fare questo va 
dedicato tempo, attenzione al singolo (non sono sufficienti gli incontri di rete a gruppo), va dato tempo per 
conoscere e farsi conoscere. Un tempo dedicato alla relazione e alla conoscenza che permette poi di avere a mente 
le realtà e le persone che si incontrano, di conoscere le loro competenze e le risorse che possono mettere in campo. 
Una cura della relazione che si costruisce intorno alla condivisione di obiettivi, di idee, che si costruisce intorno alla 
collaborazione nella costruzione di azioni, con l’obiettivo di valorizzare ogni attore coinvolto facendo emergere le 
sua specificità, al fine di accrescere la qualità dell’intervento di rete a favore di tutti. L’operatore di rete è perciò 
chiamato ad essere a mettere in campo la propria competenza per favorire la crescita e la valorizzazione delle 
competenze di tutti, in uno scambio di attenzione e reciprocità. 

Le maggiori criticità sono legate alla “scommessa” di ciascuno, al coraggio di uscire dai tipici meccanismi di 
autoreferenzialità e di risposta per servizi, concedendosi lo spazio dell’ascolto e della conoscenza e riconoscendo le 
competenze degli altri nella convinzione che tutti abbiamo da imparare e che anche le organizzazioni hanno bisogno 
le une delle altre per attivare processi reali di qualità. Processo di lavoro non semplice, perché chiede di restare 
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sempre in movimento e di essere aperti alla novità dell’altro. La Rete di comunità non può essere un “circolo 
chiuso”, ma deve essere virtuoso e capace di rinnovarsi. 

Dal progetto alla Rete. Il ruolo della Fondazione della Comunità di Monza e della Brianza 

Il “metodo TikiTaka” oggi è conosciuto in molti territori e si sta sperimentando in nuovi ambiti anche grazie alla 
Fondazione della Comunità di Monza e della Brianza. 
La Fondazione è stata partner del progetto TikiTaka fin dalle origini, quando nel 2017 è stato finanziato dal bando 
“Welfare in Azione” di Fondazione Cariplo: il suo ruolo, però, era differente da quello attuale. 
Un passo indietro. La Fondazione opera sul territorio di Monza e Brianza da una ventina di anni: il suo ruolo 
all’interno della comunità è cresciuto in maniera graduale. Si pone, quindi la riflessione di come supportare tante e 
diverse progettualità in risposta ai bisogni, specifici, presenti nei singoli territori con modalità diversificate. Come 
promuovere lo sviluppo della comunità individuando sempre meglio le strade verso cui orientare i finanziamenti? 
La funzione principale di tutte le Fondazioni comunitarie è quella di prevedere delle linee di finanziamento 
attraverso bandi strutturati. Negli anni ci si è resi conto dell’importanza di sviluppare, accanto al semplice ruolo 
erogativo, un approccio più attivo e più aperto: che fosse di maggiore confronto con i territori. E allora non solo si 
è rafforzato e reso più frequente il dialogo, a tutti i livelli, con le diverse realtà, ma si sono anche introdotte delle 
modalità erogative più flessibili, orientate al sostegno di forme di co-progettazione. 

Questo è quello che è accaduto anche nei confronti del progetto TikiTaka. 
Da questo punto di vista il compito principale della Fondazione, all’inizio, era legato alla costituzione di un fondo, per 
raccogliere le donazioni che servivano a sostenere le diverse iniziative previste dal progetto. Successivamente la 
Fondazione ha iniziato a investire sulla partecipazione ai processi di ampliamento del metodo nei territori e verso 
nuovi ambiti, a partire dai luoghi di confronto che si sono attivati dalla progettualità iniziale. La Fondazione ha deciso 
di investire su questo processo sia con risorse economiche dedicate sia tramite proprie professionalità, non solo sulla 
realizzazione delle azioni del progetto rivolte ai beneficiari, ma anche sulla tenuta dei processi e sui luoghi di 
confronto, con l’intenzione di contribuire alla diffusione del metodo TikiTaka, alla costruzione di un pensiero 
comune. Obiettivo è quello di lavorare anche sul fronte della condivisione di esperienze tra le diverse realtà e 
promuovere un approccio culturale comune rispetto ad alcuni ambiti di intervento. 

Come e dove si sta realizzando la diffusione del “metodo TikiTaka”? 

Nel corso della triennalità del progetto, ed in particolare nell’ultimo periodo, è emersa l’esigenza di affrontare le 
tematiche della disabilità attraverso un pensiero comune e sono stati creati dei primi tavoli di confronto 
tematici rivolti non solo agli ambiti afferenti Monza e Desio, dove il progetto TikiTaka ha avuto origine, ma a tutti i 
territori della provincia di Monza e Brianza: anche su questi piani la Fondazione della Comunità ha contribuito in 
modo attivo portando il proprio valore aggiunto. 
Tra i tavoli avviati, il primo ha riguardato il tema dell’abitare dedicato alle persone con disabilità. Poi sono stati 
avviati quelli sui tirocini di inclusione in ambito lavorativo, sullo sport, sull’arte e sui temi educativi. L’ultimo, ancora 
in costruzione, è dedicato alla fragilità economica: ha come target la fascia grigia dei “né – né” che richiede da parte 
dei servizi e dei progetti sempre più attenzione. Si è lavorato quindi per allargare la presenza sul territorio, con il 
coinvolgimento dei territori di Seregno, Carate e Vimercate e per includere anche altre forme di fragilità. 

I tavoli hanno come finalità il confronto e l’approfondimento per quanto riguarda gli ambiti di intervento, ma 
anche di scambio culturale rispetto alle esperienze attive: da questo punto di vista sono utili a costruire una 
mappatura del territorio. Ciascun tavolo cerca di ampliare il proprio sguardo e di limitare la settorialità degli 
interventi. La partecipazione è aperta non solo al mondo del terzo settore e agli enti pubblici, ma anche ai 
familiari, agli stessi beneficiari delle azioni progettuali e ai privati. Ad esempio, per il tavolo sui tirocini si sta 
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investendo molto sulla partecipazione delle aziende. Ogni tavolo ha il suo coordinatore: vengono convocati a 
cadenza periodica in base alle tematiche e alle esigenze. 

I tavoli hanno anche una valenza generativa e stanno portando a realizzare nuove progettualità. Ad esempio per 
quanto riguarda il tema dell’attivazione di comunità a livello educativo, è nata una co-progettazione per le 
esperienze estive tra la rete afferente il progetto TikiTaka e il Comune di Monza, Una Via per la Città. Molte realtà 
presenti al tavolo tematico sull’abitare hanno inoltre avuto accesso a specifici finanziamenti da parte di Fondazione 
Cariplo. 
Il fatto che un territorio riesca a lavorare in modo sempre più collaborativo e di sistema porta alla nascita di 
progettazioni interessanti e, soprattutto, aiuta a intercettare nuove risorse e nuovi finanziamenti – 
indipendentemente dalla Fondazione di Comunità. La Fondazione può mettere a disposizione una parte dei 
finanziamenti necessari: è poi il lavoro comune tra le diverse realtà avere un ruolo attivo, credere sempre più in un 
lavoro comune a beneficio dell’intera Comunità. 

Per restituire al territorio alcune riflessioni costruite nella rete del progetto TikiTaka e dei singoli tavoli tematici 
abbiamo pensato di pubblicare dei quaderni. 
Ad oggi sono usciti i primi quaderni del tavolo “Di casa in casa” sul tema dell’abitare sperimentale per le persone con 
disabilità. Successivamente usciranno anche gli altri. 

Quali sono le principali sfide ancora aperte dal punto di vista della Fondazione della Comunità di Monza 

e della Brianza? 

Tra le principali sfide aperte sicuramente il tema della sostenibilità economica e della tenuta, non solo delle azioni 
rivolte a target specifici di beneficiari, ma anche dell’intera rete. La tenuta dei processi e del lavoro comune che si 
sta costruendo richiedono grande impegno e investimento di professionalità, tempo e risorse. 

Altra sfida, questa volta più sociale, è quella di raggiungere un pubblico più ampio: pubblico inteso non solo come 
destinatario dei servizi e delle azioni proposte, ma come comunità in senso generale. 
Come Fondazione ci impegniamo a raccontare sempre di più quello che accade e tutte le esperienze che vengono 
realizzate sul territorio: non solo tra gli addetti ai lavori, ma trovando anche delle modalità che consentano alla 
comunità, in senso generale, di conoscere e attivarsi su temi specifici. 

Riteniamo importante raccontare quello che accade, seguire in modo ravvicinato i progetti, i processi e la 
comunicazione: si pensi ad esempio alla collaborazione stretta con Radio Binario 7, che ha portato alla nascita della 
trasmissione “Terzo Binario” con l’obiettivo di comunicare in maniera semplice e immediata, ma diversa dal solito, 
quelle che sono le esperienze di terzo settore attive nel territorio. 
Gli investimenti sul racconto e sulla comunicazione sono importanti anche in un’ottica di sostenibilità economica e di 
fundraising: un altro passo importante sarà, quindi, quello di ragionare in maniera comune e strutturata sulla 
raccolta fondi, così da intercettare pubblici diversi da quelli attuali. 

 

 

https://www.progettotikitaka.com/di-casa-in-casa
https://www.fondazionemonzabrianza.org/terzo-binario/
https://www.fondazionemonzabrianza.org/terzo-binario/

